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il ricordo dello psichiatra dell’ex procuratore cozzi

L’ultimo saluto a Valenti
«Ha lasciato un segno»

secondo arpal Le mareggiate dovrebbero placarsi tra oggi e domani 

Onde di 4 metri, danni alle spiagge 
Bagni Marini: «Enorme il lavoro per salvare le nostre attrezzature». Sul litorale accessi limitati 

TOIRANO 

Doveva essere un tranquil-
lo pomeriggio di fine ago-
sto, ma una passeggiata sul-
le alture di Toirano si è tra-
sformata in un dramma per 
una famiglia che aveva scel-
to il verde per alcune ore 
all’aria aperta. Nel gruppo 
c’era un bimbo, un piccolo 
di due anni e mezzo, che im-
provvisamente è stato az-
zannato al volto dal cane di 
un  parente.  La  dinamica  
dell’aggressione non è anco-
ra chiara, verrà accertato 
come l’animale possa esse-
re sfuggito al controllo per 
attaccare il bambino. Di fat-
to il piccolo ha rimediato 
un morso sopra all’occhio, 
che ha innescato il panico.

L’incidente si è verificato 
in località Barescione, lun-
go il sentiero di Madonna 
della Guardia. Sono stati mi-
nuti di paura, forte preoccu-
pazione vista l’età del feri-
to.

Il bambino è stato accom-
pagnato in elisoccorso all’o-
spedale Gaslini di Genova 
in codice rosso. Per fortuna, 
dopo lo spavento iniziale, le 
sue condizioni di salute non 
sono apparse gravi, il picco-
lo è stato medicato e, dopo 
un periodo di osservazione, 
in serata è potuto rientrare 

a casa. 
L’incidente si è verificato 

intorno alle 13.30 di ieri. I 
genitori che stavano facen-
do un’escursione sulle colli-
ne non hanno esitato a dare 
l’allarme: prima hanno chia-
mato il 118, poi, trovandosi 
vicino alla macchina, sono 
partiti per cercare di avvici-
narsi il più possibile al pae-
se, guadagnare minuti pre-
ziosi e raggiungere i soccor-
ritori per essere assistiti. Vi-
sta la dinamica dell’inciden-
te, a Toirano è stato fatto ar-
rivare  l’elisoccorso  Grifo,  
che è decollato da Albenga, 
per accompagnare il picco-
lo all’ospedale Gaslini di Ge-
nova. Sul posto intanto so-
no arrivati l’équipe medica 
del 118, l’ambulanza della 
Croce rossa di Loano, oltre 
a una squadra del soccorso 
alpino di Andora-Varigotti 
che ben conosce la zona ed 
era pronta a raggiungere la 
famiglia in difficoltà. —

L.B.

CAIRO 

Il suo pensiero è sempre stato 
per gli studenti. Nel 2016, po-
chi mesi dopo aver tagliato il 
traguardo della pensione, il 
professore Renzo Cirio aveva 
donato un defibrillatore alla 
sua scuola, l’Istituto seconda-
rio superiore “Federico Patet-
ta” di Cairo. Era stato il suo 
modo di congedarsi dall’inse-
gnamento, un atto di genero-
sità verso i ragazzi ai quali 
per decenni ha insegnato let-
tere e che ora piangono la sua 
scomparsa. Cirio è morto ie-
ri, a 75 anni, nella sua casa di 
Cairo. Viveva solo e da qual-
che mese, dopo la perdita del-
la madre, non usciva quasi 
mai. Cirio aveva lasciato un 
ricordo affettuoso nel cuore 
dei tanti alunni che lo aveva-
no avuto in cattedra. Non a 
caso sul manifesto che comu-
nica  la  sua  scomparsa  c’è  
scritto: «Ne danno il triste an-
nuncio i suoi alunni e tutti co-
loro che gli hanno voluto be-
ne». 

All’apparenza duro, schi-
vo, Cirio era in realtà un uo-
mo dal cuore grande, un inse-
gnante capace di entrare in 
sintonia con i ragazzi, abbat-
tendo barriere legate all’età. 
Aveva iniziato a insegnare 
ad Acqui Terme, all’Istituto 
tecnico commerciale “Quinti-
no Sella”, poi si era spostato a 
Cairo, prima al comprensi-
vo, quindi al “Patetta”, dove 
aveva lavorato prima all’Itis, 
poi all’Ipsia. «Era un po' co-
me un secondo papà -raccon-
tano ora i suoi ex alunni - fini-
ta la scuola, non era raro in-
contrarlo in città per scam-
biare due chiacchiere o per 
un caffè: faceva visita alla 
mamma, alla casa di riposo 
Baccino, poi non si sottraeva 
a un dialogo che portava sem-
pre buoni consigli». Al matti-
no in cattedra, al pomeriggio 
tra le vie della città, Cirio era 
un attento osservatore della 
comunità, non risparmiava 
critiche se vedeva che qualco-
sa poteva essere migliorato o 
non andava per il verso giu-

sto. 
«I ragazzi erano la sua fami-

glia, oltre a essere un ottimo 
insegnante era un uomo di 
cultura», è il ritratto degli ex 
colleghi. Nell’epoca di com-
puter e smartphone, era rima-
sto uno dei più grandi estima-
tori di carta e penna. Cirio 
raccontava la sua Cairo in ar-
ticoli e memorie che sino a 
qualche anno fa inviava alle 
redazioni ancora via fax, fa-
cendoli partire dalle cartole-
rie della città. «Ti mando due 
note. Ho visto una cosa, si 
può fare meglio», iniziavano 
così le sue telefonate. Negli 
ultimi anni si era dedicato 
all’assistenza  dell’anziana  
madre,  scomparsa  qualche  
anno fa,  senza mai rispar-
miarsi. Il funerale verrà cele-
brato oggi alle ore 15 nella 
chiesa San Lorenzo di Cairo. 
In Valbormida è partito un 
fiume di ricordi e messaggi af-
fettuosi. «Prof, ricordo anco-
ra con affetto il bene che mi 

hai voluto, le scene diverten-
ti, le risate ai consigli di clas-
se, le tue telefonate a chieder-
mi cosa avesse fatto la nostra 
Rocca, (la Rocchettese), per-
ché si sei sempre stato un cuo-
re rossoblù fai  buon viag-
gio», il messaggio d’affetto di 
un alunno. Cirio era appassio-
nato di calcio e politica (era 
stato anche consigliere comu-
nale). 

«Siamo stati colleghi e lo ri-
cordo con grande simpatia 
per le sue doti umane e per 
l'empatia che egli riusciva a 
stabilire con gli allievi - il pen-
siero di Roberto Nicolick - Ol-
tre ad essere un ottimo inse-
gnate fu anche grande uomo 
di cultura. Renzo Cirio era na-
tivo della Valbormida e io sa-
vonese, spesso lui mi canzo-
nava chiamandomi "cicciol-
lo" e rispondevo dicendogli 
che era della Valle Torbida, 
ma a parte questo ci legava 
una grande stima e rispetto 
reciproco». —

L.B.
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Onde alte sino a 4 metri, ven-
to di libeccio e il mare che ha 
iniziato a “ruggire”, regalan-
do scatti da cartolina ai curio-
si  che  hanno raggiunto  la  
spiaggia o le passeggiate per 
immortalare le onde, ma an-
che danni e forte preoccupa-
zione tra bagnanti e gestori 
degli  stabilimenti  marini  
(che hanno dovuto ritirare 
lettini e ombrelloni per cerca-
re limitare i problemi), oltre 
che per i Comuni, che in alcu-
ni casi avevano appena prov-
veduto ai ripascimenti. 

La situazione dovrebbe mi-
gliorare già oggi, dopo l’avvi-
so meteo emesso da Arpal e 
l’invito alla prudenza.

«Stiamo  facendo  i  conti  

con una mareggiata di libec-
cio molto forte - ha spiegato 
in serata Enrico Schiappapie-
tra, presidente dell’associa-
zione Bagni marini del Savo-
nese -. Segnaliamo danni alle 
spiagge e un enorme lavoro 
dei bagnini nel tentativo di 
mettere le attrezzature in si-
curezza e contenere i proble-
mi». Alcuni Comuni hanno li-
mitato gli accessi al mare nel-
le zone non presidiate. 

I disagi maggiori, già ieri, 
si sono registrati sulla costa 
alassina, dove la lingua di 
sabbia, lunga e stretta, è stata 
invasa dalle onde, che sono 
arrivate quasi a ridosso delle 
cabine. Il vicesindaco, Ange-
lo Galtieri, ha immortalato 
tutto in un video, ma ora non 
nasconde ottimismo: «C’è sta-

to un po' di disagio per le 
spiagge, ma al momento non 
ci sono grandi danni. Il mare 
dovrebbe  scendere  nelle  
prossime ore e, al massimo, 
dovremo rinunciare a una fi-
la di ombrelloni. Il ripasci-
mento ha funzionato benissi-
mo, perché la sabbia è rima-
sta. Aspettiamo che rientri il 
mare e ci auguriamo che la 
stagione prosegua». 

Chi  ha  immediatamente  
approfittato delle onde sono 
stati i surfisti: già giovedì a 

Varazze si sono presentati al-
la foce del Teiro con la tavola 
e, una volta entrati in mare, 
hanno sfidato i cavalloni, re-
galandosi ore di divertimen-
to e uno spettacolo fuori dal 
comune per quanti, dal mo-
lo, hanno assistito alle loro 
prodezze. —
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L’incidente a toirano. in serata le sue condizioni sono migliorate ed è stato dimesso

Cane morde bimbo di 2 anni,
paura durante la passeggiata
Portato in elicottero al Gaslini 

SAVONA

È il giorno dell’ultimo saluto 
a Vittorio Carlo Valenti, lo 
psichiatra che per oltre 40 an-
ni si è dedicato alla cura dei 
più  fragili,  concentrandosi  
sui problemi dei giovani e 
dell’adolescenza. Il medico è 
morto giovedì a 74 anni, a 
causa di un malore improvvi-
so. Questa mattina, alle 10, 
amici e parenti lo accompa-
gneranno  nell’ultimo  viag-
gio con un saluto al tempio 

crematorio di Savona. 
Ieri a ricordare Valenti è 

stato anche Francesco Cozzi, 
ex procuratore di Genova e at-
tuale difensore civico: «Era-
vamo a scuola insieme e pos-
so dire, anche a nome dei ra-
gazzi del liceo D’Oria di que-
gli anni 70, che era una perso-
na splendida e un professioni-
sta che ha lasciato una trac-
cia profonda, votato all'aiuto 
e all'attenzione per i giova-
ni». Sempre in prima linea 
nella sanità pubblica, Valen-
ti era entrato nell’Asl savone-
se negli anni ’80, è andato in 
pensione nel 2021 da diretto-
re del Dipartimento di Salute 
Mentale.  Tutt’ora  lavorava  
come direttore sanitario in 
un centro per minori a Carca-
re. —

L.B.

Oggi alle 15 il funerale in san lorenzo. Aveva 75 anni

Cairo piange Cirio,
insegnante di lettere
«Memoria storica
della Valbormida»

L’elisoccorso Grifo

Libecciata
Le onde 
arrivate
a Savona 
sino a 4 
metri di 
altezza 
hanno 
costretto 
i bagnini a 
togliere 
decine di 
lettini e 
ombrelloni

Il professor Renzo Cirio

Professore al Patetta, 
Itis e Ipsia, famose per 
le sue lettere aperte 
sui problemi cittadini

Largo ai surfisti 
che si sono scatenati
lungo la riviera 
da Varazze ad Andora

Carlo Vittorio Valenti
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